
— 2559 — Camera dei Deputati 
- - DISCUSSIONI TORNATA DEL 2 1 MARZO 1 8 9 8 

Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XVII I — l a SESSIONE 

S e g u i l o della discussione ini orno alla nomina di 
fina (loDimissione per l 'esame dei documenti 

relativi a l l ' ispezione k m i r k . 

Presidente. Verremo al seguito della discus-
sione in torno alla proposta per la nomina di 
una Commissione incar ica ta di esaminare al-
cuni document i r e la t iv i alla questione ban-
car ia . 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole Pa lber t i . 
Palberti. Onorevoli colleglli, ieri a l lorquando 

il pres idente del Consiglio, presentando i do-
cument i re la t iv i alle ispezioni sulle Banche, 
domandava la nomina di una Commissione 
speciale che esaminasse quell i che, non licen-
ziabil i al la curiosi tà di tu t t i , egli g ius tamente 
non aveva creduto opportuno di pubbl icare , 
comprendevo pe r fe t t amente che quella era la 
sola proposta che il Governo potesse fare in 
quel momento. 

I l Governo aveva, il giorno in cui si erano 
mani fes ta te le p r ime agi taz ioni sulla que-
stione bancar ia , avocato a sè i l d i r i t to di prov-
vedere di ufficio e sotto la sua responsabi l i tà , 
a quanto era r ichiesto ne l l ' in teresse del cre-
dito pubbl ico e della tu te la delle p r iva te re-
putazioni , in quanto s tanno e debbono stare 
prote t te dal la legge. 

Solamente un Governo che possiede la co-
scienza della p ropr ia forza poteva avere i l 
coraggio di domandar t an to alla Camera: sol-
t an to una Camera, che fidasse completamente 
nel Governo, poteva avere il coraggio di non 
cedere alla lus inga di a l t re proposte, che il 
pres idente del Consiglio chiamava, egli stesso, 
p iù popolari , ma per allora ina t tuab i l i e pre-
mature . 

Ev iden temen te i l Governo ier i non poteva 
presentare ne domandare al tro alla Camera, 
perchè esso non aveva ne a t t r ibuz ioni nè com-
petenza per a l t re ricerche, per a l t re invest iga-
zioni. Ma al lorquando ier i a lcuni deputa t i , e 
pr imo f ra t u t t i l 'onorevole Nicotera, r icorda-
vano che si erano fa t te delle proposte d ' inchie-
sta pa r lamenta re e che queste proposte ave-
vano subi ta una sospensione per le rag ion i che 
il Governo aveva addot te e la maggioranza delia 
Camera aveva approvate ; a l lorquando ier i 
alcuni deputa t i e f r a quest i ancora l 'onore-
vole Hicotera, d ichiaravano di credere che 
quelle ragioni fossero cessate e che ragioni 
di d ign i tà pa r l amenta re e ragioni di d i r i t to 
personale dei depu ta t i stessi dovevano far ri-

tenere che fosse venuto il momento del giudizio 
pa r lamenta re o quanto meno di dare larghis-
simi poteri al la Commissione proposta dal 
presi lente del Consiglio, allora io mi imma-
g inava che il presidente dei Consiglio avrebbe 
accolta quel la proposta o quanto meno, per 
mot iv i di delicato riserbo, non avrebbe tro-
vate ragioni per fa rv i opposizione. 

Rispondeva invece il presidente del Con-
siglio che la quest ione bancar ia aveva due 
par t i , amminis t ra t iva l ' una , ed era esaur i ta 
colla inchiesta, g iudiz iar ia l ' a l t r a , ed era an-
cora pendente presso l ' au tor i tà competente ; e 
che qu indi non credeva vi fosse, almeno fin-
ché il giudizio penale era in gestazione, a lcun 
provvedimento da prendere . 

I n quel momento io mi sono permesso di 
domandare di par lare e d ' improvv i sa re una 
mozione, per svolgere la quale chiedo ora 
alla Camera pochi minu t i di benevola a t ten-
zione. 

10 porto opinione, probabi lmente perchè 
non era ancora perfe t to l ' ambiente e qu indi 
in tegra to il modo di apprezzare la posizione, 
il pres idente del Consiglio avere spostata la 
quist ione o quanto meno non averla recata 
avant i al la Camera in t u t t a la sua in tegr i tà . 

Abbiamo responsabi l i tà di ordine giudi-
ziario, e queste debbono essere lasciate in-
t a t t e a l l ' au tor i tà competente. Abbiamo le r i • 
sul tauze di ordine ammin is t ra t ivo in conse-
guenza di quanto i l Governo ha operato a 
mezzo dei suoi ispettori , ed esse sono conse-
gna te nel le relazioni e servi ranno per apprez-
zare il proget to che il Governo p resen te rà 
sui r iord inamento degli i s t i tu t i di emissione. 

F i n qui sono di accor io col pres idente del 
Consiglio; ma vi è qualche cosa di a l t ro — e 
molto grave — che può sorgere, e si è detto 
che sia sorto dal fa t to bancario, cioè le respon-
sabi l i tà di ordine pa r lamenta re . 

11 Governo sa qual i siano state le accuse, 
i sospett i o, se si vuole, le ins inuazioni che 
si sono lanciate contro la Camera e contro 
a lcuni componenti la medesima. I l Governo 
sa e l o ' i n segna a me, e la Camera lo insegna 
a me e al Governo, che t u t t i i corpi cost i tui t i , 
sopra tu t to gii a l t iss imi corpi come il Par la -
mento, sono i soli o, almeno, i migl ior i g iud ic i 
delia propr ia d ign i tà e della propr ia r i spet ta-
bi l i tà . Noi abbiamo sent i to affermarlo il giorno 
in cui le proposte d ' inchies ta venivano fa t te 
alla Camera e abbiamo Creduto alla ver i tà di 
questo pr incipio. 


